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r i tenere g ius t e l e r ichieste 
presenta te , Impegnandos i a 
sos tener le . 

L e r i ch ie s te de i lavoratori 
v e r t o n o sul s e g u e n t i punt i : 
1) correspons ione in forma 
ind i scr iminata d e l p r e m i o di 
f ine d 'anno; 2 ) a u m e n t o del 
c o m p e n s o sos t i tu t ivo premio 
di produz ione in re lazione al 
mig l iora to a n d a m e n t o del la 
produz ione . S u q u e s t o p u n t o 
l e C. I. r i t engono , che dopo lo 
a b b a n d o n o g r a d u a l e dei v e c ­
chi s i s temi di lavoraz ione , il 
gradua le ma sos tanz ia le ridi­
m e n s i o n a m e n t o d e l persona le 
e la n u o v a organizzaz ione che 
la società ha d a t o al lavoro . 
s ia neces sar io che il sa lario 
de l l avora tore s i a sostanzial­
m e n t e e a d e g u a t a m e n t e mi ­
g l iorato; 3 ) R i d u z i o n e de l l o 
orario di lavoro s e t t i m a n a l e 
con sa lar io corr i spondente a 
que l lo normale . E' q u e s t o un 
p r o b l e m a che s i l e g a a l pro­
gresso tecnico , spec i e in u n 
comples so c h i m i c o quale è il 
gruppo S o l v a y l e cui s truttu-
i c rendono poss ib i l e a d d i v e ­
nire ad u n a r iduz ione d'ora­
rio a pari tà di sa lar io . T e ­
n e n d o c o n t o di v a r i e circo-
s 'anze, i l avorator i ch iedono 
l a r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l e at­
tual i 44 ore s e t t imana l i con 
sa lar io corr i spondente a l le 48 
ore ; 3) c o n c e s s i o n e di una 
s e t t i m a n a in p iù di fer ie; 4 ) 
ass is tenza farmaceut ica com­
prosi g l i ant ibiot ic i . 

Gi i altri punt i r iguardano 
la assunz ione n e l l e fabbriche 
di v e d o v e e f igl i di d ipenden­
ti decedut i , e il r ego lamento 
intorno di d i sc ip l ina . P e r 
q u a n t o r iguarda ques t 'u l t imo , 
la r ichiesta di concordare u n 
r e g o l a m e n t o in terno di disci­
pl ina è ispirata dal la costata­
z ione che e s i s tono norme di 
d i sc ip l ina ne l l e fabbriche 
omesse u n i l a t e r a l m e n t e dal la 
d irez ione sotto forma di « av­
vis i al personale » che esula­
no da l contrat to di lavoro, 
dalle- leggi d e l l o S t a t o e dagl i 
accordi interconfederal l . 

Uccisa dai banditi 
una giovane di 19 anni 
B A R I . 19. — U n grave fat­

to si è ver i f icato questa not te 
a l la periferìa di Grav ina . D u e 
f idanzati , P a o l o P a t i n o di 23 
anni e Ceci l ia P a l u m b o di 19, 
percorrevano in auto u n a 
strada deserta , a q u a l c h e chi­
l ometro dal paese . Improvv i ­
s a m e n t e . da u n ce spug l io so­
n o sbucati d u e f iguri bendat i 
ed armati d i pistola che han­
no in t imato l'alt. Il P a l u m ­
bo ha ra l lentato , m a accorti­
si de l l e intenz ioni dei ban­
dit i . ha acce lerato improvv i ­
s a m e n t e per fuggire e rag­
g iungere il paese . I due rapi­
natori h a n n o insegui to con il 
fuoco de l le loro armi la mac­
china , co lpendo m o r t a l m e n t e 
la ragazza, che è deceduta 
quasi subito. 

Ferito per gelosia 
IMOLA. 19 — Il 44enne A n ­

tonio Boldrini, di Massalom-
barda, è stato ferito a coltella­
te dal compaesano Marcello 
Cantagalli in una abitazione 
colonica sulla via Lughese. 

Al momento del ferimento, il 
Boldrini stava parlando con la 
moglie del Cantagalli, Delia 
Rnndi di 40 anni: si suppone 
quindi che il fatto sia stato 
provocato dalla ceiosia. 

INCONTRI IN MARGINE ALLA CELEBRA ZIONEvDEL 70° DELLA LEGA 
* 111 II W - M^—TTM-^^ ** * / , 

Si stabiliscono le basi di più ampi scambi 
fra le cooperative dell'Est e dell'Ovest 
// sovietico Klimov sottolinea l'importanza dei rapporti internazionali tra le cooperative 
L'intervento dello svizzero Barbier sull'educazione cooperativa - / funerali dclVavw Basevi 

Ques to pomerigg io a v r a n n o 
inizio, fra le var ie de legaz ion i 
i ta l iane e s t ran iere p a r t e c i ­
pant i a l l e ce lebrazioni p e r il 
70" anniversar io de l la Lega 
de l l e Cooperat ive , col loqui 
des t inat i a concluders i (tale è 
a l m e n o la speranza de l p r o ­
motori ) c o n accordi concret i 
su s cambi commerc ia l i fra le 
cooperat ive de l l e d i v e r s e n a ­
zioni; in particolare, con la 
s t ipu laz ione di contratt i fra 
le cooperat ive del l 'area cap i ­
tal ist ica e que l l e del l 'area 
social ista-

Contatt i e scambi de l g e ­
nere già es istono, m a o d un 
l ive l lo ancora e s t r e m a m e n t e 
basso. La presenza a R o m a , 
in q u e s t o m o m e n t o , d i d e l e ­
gati provenient i da l l 'Occ iden­
te e dal l 'Oriente (compreso 
l 'Estremo Oriente) lasc ia s u p -

ganizzazione da lui diretta 
(forte di 33 mi l ioni di soci, 
e compos ta di 21 mi la 6ocietà 
di consumo) ha già n o t e v o l ­
m e n t e al largato, nel corso 
defili ult imi due anni, io o p e ­
razioni commerc ia l i con le 
cooperat ive dei Paes i s tranier i 
(per e sempio , con associazioni 
scozzesi , g iappones i , coreane , 
t edesche occidental i e or ien­
tali, danes i , po lacche e u n ­
gheresi) . Accordi sono in cor­
so con cooperat ive francesi , 
inglesi e norveges i , ma — ha 
sot to l ineato K l i m o v — si può 
fare molto, mol to di più. Le 
possibi l i tà sono grandiss ime; 
si tratta di o t tenere dai g o ­
verni i necessari consens i e 
le indispensabi l i facil itazioni; 
le c o n s e g u e n z e potranno e s ­
sere enormi, non so lo sul 

come quella pomerid iana , si 
è svol ta nella Sala Pao l ina 
di Castel S. A n g e l o , ha par ­
lato lo sv izzero Barbler , eul 
t ema « L'educazione c o o p e r a ­
tiva ». L'oratore ha sugger i to . 
fra l'altro, che i CooperI!OI 
de l l e d iverse nazioni prepa­
rino dei piani e p r e n d a n o a c ­
cordi con i governi e con gli 
insegnanti per concorrere al lo 
sv i luppo del l 'educazione, fra 
gli sco la l i e a n c h e fra gli 
adulti . Su l l 'argomento sono 
intervenut i G i u s e p p e B a n ­
chieri , del la I/ega, il piof. A l -
bc i toni di Firenze, il polacco 
Jozef Dominko , v i ce pres i ­
dente del la Centrale coope ­
rativa polacca, Canovi di 
Reggio Emilia e Oscar S p i ­
nelli . 

Nel pon ic i igg io hi sono svo l ­
ti, pr ima del la ripresa dei 
lavori , i funeral i del c o m ­
pianto Alberto Basevi- Erano 
presenti , o l tre ni cooperatori 
italiani e stranieri , e ai d i n -
genti e al personale del la 
Lega, numerose personal i tà 
del la polit ica, del la finanza e 

i ! 

del la c u l t u i a . L'on. Cerreti ha 
c o m m e m o r a t o la figura de l l o 
scomparso Ox.» v" 

Occupazioni di terre f 
nel Crolonese .•" 

CROTONE, lìl. — Questa 
muttinn, al l 'alba, circa 300 
braccianti e contadini poveri, 
da Girò Supcriore, si portava . 
no sui fondi Santopoli e Gi ­
o r e l l o di proprietà del conte 
Mario Siciliani, per proceder­
vi ad un'occupazione simbolica. 

Si chiamerà Libertà 
la fiqlia di Corbisiero 

POZZUOLI. 19. - Curio 
Corbis iero, l'ex ergas to lano 
Libera'o dopo 19 unni di de-
U'n/.ione perchè r iconosc iuto 
innocente del reato imputato­
gli , e la s ignora Maria Pon-
til io, da lui sposata dopo la 
l iberazione, hanno avuto ieri 
la loro prima bambina , alla 
quale intendono dare i! nome 
di « Libertà ». 

II bigamo di Formosa 

Uno scandalo mondano e scoppiato in margino alla « m i s ­
s ione» d«l Parlamento italiano • Fo imow. Un* notizia d'a-
eenzla da Talpeh Informava elovedi sera che II principe Gian­
franco Alitata (nella foto), membro delta suddetta delega­
zione In qualità di deputato monar'ohieo popolare, prima di 
rientrare In patria aveva approfittato del soggiorno nell'isola 
per contrarre matrimonio con la sua fidanzata, l'aspirante 
attrice Margherita Pagliai, I» quale evidentemente l'aveva se­
guito nell'avventuroso yfoEgio (come rappresentante del Par­
lamento anohe lei?). La notizia veniva ripresa da alouni gior­
nali ieri mattina. E ieri sera, è scoppiata la « bomba ». La 
signora Hanneloro Alitata ha inviato «D'ANSA, ohe l'ha dira­
mata, una lettera ohe dice: « Dalla stampa quotidiana di oggi 
apprendo, con somma sorpresa, ohe mio marito, principe 
Gianfranco Alitata di Montereale, avrebbe contratto matri­
monio, a Formosa, con certa signorina Margherita Pagliai. 
Poiché sono tuttora legata da matrimonio con il principe 
Gianfranco Alliata, con il quale ho avuto una bambina, prego 

di voler diramare una nota di chiarificazione ». 

PER LA TUTELA DEI CAPOLAVORI D'ARTE 

Gli artisti fiorentini 
manifestano per le strad e 
Anhnatiisirna assemblea all'Arte della Lana - Minacce 
di bloccare gli Uffìzi per impedire l'uscita dei quadri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F I R E N Z E . 19. — L ' a s s e m ­
blea organizzata dal « C o m i ­
tato degl i artisti per la d i ­
fesa del pa tr imonio art is t ico 
di F i renze ». al P a l a g i o d e l ­
l 'Arte d e l l a Lana , è stata b r e ­
ve . v i v a c e (fin troppo, f ran-
s a m e n t e l ) , e, sot to certi a s p e t ­
ti, c o m e ora si vedrà , anche 
d iver tente : spiace, però, d o v e r 
r i l evare che una m a n i f e s t a ­
z ione promossa da u n gruppo 
di in te l l e t tua l i fiorentini ( C a ­
tarzi. F i a m m a Vigo . Tornei. 
Moschi , B o n o m i . Set tata . G a l ­
lo, V in ic io Bert i , l 'acini . A n ­
nidimi, Rosai , Colacicchi . M'i-
sieri . Pirzio , Dreon i . Romol i . 
Pucc i . Cal ig iani , Zobol i , Po l ­
loni . Innocent i . Miniati , R o s ­
si. C h e c c h i ) , da a lcune G a l ­
ler ie d'arte ( I n d i a n o . S p i n e t ­
ti, N u m e r o . Circolo degli A r ­
tist i) e da a lcune associazioni 
cul tural i ( D o n a t e l l o , Arte 
d'Oggi , N u m e r o , il P a i o l o ) la 
qua le avrebbe potuto a f fron­
tare s e r i a m e n t e e u t i l m e n t e 
il problema del la tutela e 
de l la c o n s e r v a z i o n e de l le no-
stre opere d'arte, sia d e g e n e ­
rata fino a trasformarsi — sia 
de t to senza fai «a ipocrisia — 

I rappresentanti del la coopcraxloiic cinese assistono in 
Campidoglio alla celebrazione del sctluntrnnio dell.» Lesa 

italiana delle cooperative 

porre, e sperare , c h e p r o ­
gressi sens ibi l i in q u e s t o 
c a m p o potranno essere r e a ­
lizzati . S e c iò s i real izzerà. 
al la Lega de l l e Cooperat ive 
andrà Indubbiamente il m e r i ­
to d i a v e r offerto l 'occasione 
ner l 'approfondimento o l 'al­
l acc iamento de i l egami e c o ­
nomic i fra organizzazioni c o o ­
perat iv i s t i che di 18 Paes i , 
compreso il nostro. 

S u ques t i problemi , ha p a r ­
lato per primo, ieri p o m e r i g ­
gio, 1 ing. A les sandro K l i m o v . 
nres idente de l la Centrale d e l ­
le Cooperat ive s o v i e t i c h e di 
c o n s u m o e v ico pres idente 
del l * A l l e a n z a internaz ionale 
de l l e cooperat ive . 

K l i m o v ha det to c h e l 'or-

p iano s tre t tamente economico 
E' ch iaro che. da un incre ­
m e n t o degli scambi fra coo­
perat ive . possono t r a n e gran­
di vantagg i i Paes i poco s v i ­
luppati; su] p iano polit ico, la 
nace ne r isulta consol idata , e 
il prepotere dei monopol i 
(nemici natural i de l l e coope ­
rative) ne v i e n e intaccato e 
l imitato. 

Kl imov , inoltre, ha propo­
sto che le cooperat ive di tutti 
i Paes i facc iano press ione sui 
rispettivi governi per g iun­
gere alla cost i tuz ione di un 
organismo internazionale per 
gli scambi commercia l i , che 
agisca nel l 'ambito del l 'ONU 

Nel la seduta mattut ina che . 

U N D I V I E T O D E L M I N I S T R O D E L L A R I . 

! bimbi della scuola di Terrazzano 
non scriveranno i diari della tragedia 

/ motivi che hanno consiglialo la decisione — Perizia psi-
chiatrica per i fratelli Santato — / / rapporto della polizia 

M I L A N O , 19. — Il M i n i ­
stro del la Pubbl ica Istruzione 
c o . Rossi ha impart i to o p ­
portune disposiz ioni al p r o v ­
ved i tore agli s tudi af f inchè 
n o n v e n g a at tuata a lcuna 
in iz iat iva che possa turbare 
u l t e r i o r m e n t e lo s ta to ps i ch i ­
co deg l i a l u n n i d i Terrazza­
no . v i t t i m e de l l e fur ie dei d u e 
fratel l i Santa to . A l proposi to , 
li minis tro , in p i e n o accordo 
c o n il min i s tero di Grazia e 
Giust iz ia , n o n h a r i tenuto o p ­
portuno ader ire a l la r ichiesta 
ciel magi s tra to di far r i c o -
b r u i r e dagli a lunni , m e d i a n ­
te diari, la drammat i ca v i ­
c e n d a e c iò per l ' ev idente r a ­
g ione di n o n turbare ancora 
una volt» l 'animo de i ragaz­
zi ne l r i evocare le tragiche 
ore da ess i v i s sute , e soprat ­
tut to p e r la cons ideraz ione 
< he u n a ta le d o c u m e n t a z i o ­
ne . o v v i a m e n t e d i v e r s a n e l 
racconto dei s ingol i , n o n c o ­
s t i tu irebbe va l ida prova a l f i ­
ne di accertare la ver i tà dei 
fatt i . 

S t a m a n e , intanto , è s tato 
Trasmesso dal la ques tura a l ­
la procura de l la Repubbl ica 
il rapporto c o n c l u s i v o sul la 
* tragedia di Terrazzano ». 

Il rapporto raccog l i e tutti 
gl i e l e m e n t i poss ib i l i per p o ­
t e r r icostruire fin nei m i n i ­
mi part icolar i q u a n t o è a v v e ­
n u t o in q u e l fa ta le p o m e r i g ­
g io a l la scuola di Terrazzano . 

S o n o state interrogate u n 
gran n u m e r o di persone , s o ­
n o stata risentii» nastri incis i 
ed è stata anche v i s ionata 
una pe l l ico la , c h e era stata 
r .presa d* u n operatore ; 
n i e n t e è stato trascurato per 
dare al l 'autori tà g iudiz iar ia , 
tutt i gli e l e m e n t i p i ù o b b i e t ­
t ivi poss ib i l i , per poter i n ­
quadrare gli a v v e n i m e n t i con 
part ico lare r iguardo a q u a n t o 
a v v e n n e q u a n d o fu d a t o l 'as ­
sa l to f inale alla scuola e p i ù 
p r e c i s a m e n t e all 'aula o v e i 
d u e cr iminal i , Eg id io e A r ­
turo Santato , t e n e v a n o p r i g i o ­
nieri e sotto la minarc ia di 
m o r t e le 3 maes tre e i novan­
taset te b a m b i n i . 

Ar turo S a n t a t o che nei 
g iorni pross imi sarà s o t t o p o ­
eto a u n a c o m p l e t a periz ia 

ps ichiatr ica , si trova ancora nuora e sette figli e rimasta 
tret tamente sorvegl ia to a l lo 
o s p e d a l e psichiatr ico di Mnm-
bel lo , m e n t r e il fratel lo E g i ­
dio è r inchiuso in una ce l la 
isolata di S. Vittore d o v e per­
m a n e v i v i s s i m a l 'agitazione 
de i de tenut i . 

I novantase t t e bambin i , 
sorvegl ia t i da l l e loro m a e s t r e 
h a n n o già iniz iato la loro v i l ­
l egg iatura nel la colonia m o n ­
tana di Asso . T r o v a n o m o l t o 
g i o v a m e n t o n e l c l ima s a l u ­
tare de l la zona, e v a n n o g r a ­
d u a l m e n t e r iprendendosi d a l ­
lo « choc » in que l tragico 
g iorno subi to . 

Una famìglia 
avvelenata dai funghi 

BOLOGNA. 19. — Una fami 
Klia di dieci persone, compo-

UNA LEGISLAZIONE ASSISTENZIALE E PREVIDENZIALE TRA LE PIÙ' AVANZATE DEL MONDO 

Garantita l'assistenza sanitaria gratuita 
a tutti i lavoratori in C e c o s l o v a c c h i a 

• - • . • - • 

// progetto di riforma delle assicurazioni sociali - L* indennità di malattia e il sistema delle pensioni 

Jl progetto di riforma d e l - . a s s i s t e n z a per malatt ia e it i-
l'assicurazionc n a z i o n n / c , pre-\fortunio la legge prevede la 
sentalo dal governo cccosla-\riforma delle assicurazioni 
vaeeo al Parlamento, rapprc- j soc in l i ; p e n s i o n i di vecchiaia 
senta una tappa importante e di invalidità totale o p a r -
nella marcia di quella denw-'ziale, reudita per la moglie, 
crazia popolare verso Vistati- la vedova e gli orfani, asse-
razione di unti soc ie t à s o c i a - 1 « n o per l'educazione. A tal 
Usta. Con la i m o u a legge i foie i lavoratori Mino d iu t s i iti 
lavoratori miglioreranno sen-'tre categorie: I categoria, i 
sibilmente le loro condlzìoni\lavoratori del sottosuolo e gli 
genera l i di es is tenza e la K c - j a v i « f o r i ; II ca ieoor ia , y l i o d -
pubbl ica cecosfoyncca avràidetti a lavori peno»! e p e ­
rnia rego lamentaz ione assi-ìsanti; 7/1 categoria , glioltri, 
. s tendale e preuidci iztnlc 'ra ! Si ha dir i t to alia pensione 
le più avanzate del mondo. (n vecchiaia al raggiungimen­

to dei SS anni di età e dopo 
un'occupazione di 20 anni per 
i lauoratori d e l l a I cafeaojria 

Il progetto d i riforma, ela­
borato dal consiglio centrale 
de i sindacati e dall'ufficio sta­
tale per le ass icurazioni , ga 
rantiscc l'assistenza 
gratuita non so l tanto agli 
o p e r a i e agli impiegati, ma a 
tutti i lavoratori compresi i 
contadini cooperatori, i con­
tadini privati , gli artlniatti, i 
piccoli commercianti, i lavo­
ranti a d o m i c i l i o , gli allievi 

e per le donne; per gli altri, 
medica al raggiungimento d e i 50 art. 

"' m". S e al r a g g i u n g i m e n t o de* 
60 o de i 55 a n n i il lavoratore 
non avrà maturato 20 anni di 
af f lu i t a , la pensione gli ver­
rà corrisposta q u a n d o s i sarà 
perfezionata questa condizio­
ne: ma se a 65 anni non avrà 
ancora maturato l 20 anni d i delle scuole professionali e 

gli apprendist i , uli s tudent i e i lnuoro, la pensione gli sarà 
ì docenti, gli artisti e gli at-^corrisposta egualmente, in mi' 

avvelenata dai funghi, a Mon-
terenzio. Si tratta di Michele 
Minicllo di 50 anni, e Antonia 
Santo di 42 anni , e dei f iel i : 
Lucia 19 anni, Luigi 17 anni. 
Matteo 15 anni. Maria 14 anni. 
Domenica 9 anni. Stella 7 anni 
e Antonio 5 anni oltre la nuo­
ra Artemisia Mostrini di 19 
ar.ni. 

La famiglia, rii oriRine me­
ridionale, ieri sera aveva man-
Ciato funghi raccolti nel pro­
prio podere. Nella nottata tut­
ti sono stati colpiti da violenti 
crampi allo stomaco e vomito. 
Chiamata la Croce Ro«sa ve­
nivano portati all'ospedale di 
S. Orsola a Bologna. 

Mentre i sei componenti più 
grandi della famiglia, dopo le 
cure venivano dichiarati fuori 
pericolo per Maria. Domenica, 
Stella e Antonio, la prognosi 

tori. L'assistenza c o m p r e n d e 
le cure in caso di mala t t ia e 
di infortunio (sul lavoro o 
in altre circostanze), le cure 
dentarie, l'assistenza alle ma­
dri, le cure termal i e la u i l -
Icggiatura. Vi sono poi le pre­
stazioni in danaro: indenni tà 
di malatt ia e di matern i tà . 
suss idio per malattia di / a m i ­
l iari , indennità per spese fu­
nerarie, a s s e g n i familiari. 

L ' i n d e n n i t à di malattia vie­
ne concessa a tuffi gl i operai 
e impiegati in sostituzione 
della paga a partire dal pr i ­
mo g iorno del l ' incapacità al 
(auoro causata dalla mala t t ia 
o dall'infortunio, e c o m p r e s e 
le g iornate fes t ive . Essa vie­
ne calcolata in base al sa lar io 
medio netto secondo le se­
guenti percentuali: per a n z i a -

sura meno elevata. 
La misura de l le pens ion i è 

la seguente: dopo 20 anni di 

lavoro, il 609<> del g u a d a g n o 
medio annuo per la I cate­
goria, il 55"/» per la 11, il 50% 
p e r la III; dopo 25 anni, i l 
70*U per la I, il 62*/$ per la 
II, il 50% per la III; dopo 
30 anni. l'80"U per la I, il 70"/o 
per la II, il 55'/o per la HI; 
dopo 40 anni, il 90"'a per la I, 
I'86&r per la II. e il 65*1» per 
la III. 

La p e n s i o n e di i i iualtdifà 
dopo 15 dtiini di occupaz ione , 
a l 50"'$ dèi guadagno, medio 
annuo per tutte e tre le ca­
tegorie: dopo 2o anni, a i 60r/o 
per la I. al 57*/» per la 11, 
al 55'J» per.la HI; dopo 35 
anni, al 90% per la I , all'80*h 
per la li, al 70*/» per la III-
S e l ' inrni idifà o ln parziale 
inva l id i tà d i p e n d o n o - d a i n ­
for tun io «ni lanowo da ma­
lattia professionale, la ren­
dita viene riconosciuta senza 
r iguardo a l la durata de l l 'oc ­
c u p a z i o n e ; inoltre la rendita 
è dal 10 al 15 per sento p i ù 
alfa r i spe t to a i t e ' m i s u r e s u d ­
d e t t e / • v • , - \ -

9 « é « f i sotto — iiqfurÀIfflen-
te — s o l o a l c u n i , a s p e t t i I n ­
d ica t iv i d è l i a n u o v a l e g i s l a ­
z i o n e proposta . L'aspetto fon­

damentale della riforma è 
rappresentato dall'aumento 
sostanziale delle p i ù i m p o r ­
t a n t i pres taz ioni e de l le pen­
sioni rispetto ai l ive l l i attua­
li. Basti considerare che le 
prestazioni attualmente più 
b a s s e verranno rivalutate d i 
ben 5 volte; basti c o n s i d e r a r e 
che viù dei due terzi degli 
addetti al lauoro o t terranno , 
n e l periodo di malattia, il HO 
per centodel foro salario 
• Un'altra caratteristica del­
la r i / o r m a è ques ta . Finora 
era stata posta necessariamen 

di indennità di maternità e 
la pensione di vecchiaia a 55 
anni. Infine vanno conside­
rate le grandi conqui s te dei 
contadini cooperatori e dei 
contadini privati, i quali ot­
tengono U- cure ospedaliere 
gratuite per sé e per i propri 
figli e il trattamento di ma­
ternità per le mogli. 

Questi important i passi 
avanti (che comporteranno 
un aumento delle spese so­
ciali in Cecoslovacchia di cir­
ca S00 milioni di corone an­
nue: circa 65 miliardi di lire 

t e t u primo piano, in c a m p o J i i , più rispetto alla cifra at 
assicurativo, l ' es igenza di ga­
rantire un minimo di presta­
zioni; ti era determinato co­
si un certo appiattimento. La 
riforma p u n t a i n u e c e s u l c r i ­
ter io sotJtitHsfa in base al qua­
le le prestazioni devono es­
sere commisurate alta qua­
lifica. alla difficoltà del la­
voro. alla capacità e all'attac­
camento dimostrati, alla lun­
ghezza d e l p e r i o d o d i l a v a t o 
p r e s t a t o / 
• U n ' trattamento ' assai mi­
gliore ottengono le donne la­
voratrici. alle quali sono sta­
te riconosciute 18 s e t t i m a n e 

fitale) s o n o sfat i resi p o s s i ­
bili d a i risultati del I piano 
quinquennale. Il rapido svi­
luppo della produzione e par­
ticolarmente dell'industria pe­
sante, la industrializzazione 
della Slovacchia, il continuo 
incremento delle c o o p e r a t t u e 
agricole, il conseguimento 
della piena occupazione (per 
ln prima volta nella storia) 
h a n n o ass icurato l 'accresc i ­
m e n t o del reddito nazionale. 
l'aumento dei salari reali, il 
miglioramento del tenore di 
t ' i t a e della situazione cultu­
rale del popolo. 

La società "Condotte d acqua,, trattò 
col Nicoloy attraverso monsignor Pendolo 

Il prelato fu presentato al grappo dal marchete Di Negro . La confina presenza del commendatore P. C. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 19. — D a l l e 9 
a l le 13 di oggi il dott . G i o ­
vanni Moreno, g iud ice i s t rut ­
tore del nostro tr ibunale , ha 

s o n o stat i 
Rocca e B a r o n e . 

sta dal padre, dalla madre, la è ancora riservata. 

tuta fino a l anno nello stesso Proceduto a d u e n u o v i i n t e r -
s tab i l imenfo . 50 ' / , del s a l a r i o . r o g a t o n per 1 af fare N i c o l a y , 
nei primi tre giorni e 60% p r e s u m i b i l m e n t e 
dal quarto g iorno in poi ; da interrogati Rocc 
1 a 5 ann i , 60% ne i pr imi tre d u e dei tre dir igent i de l B a n 
giorni e 70*1$ dal quarto; da co di Sic i l ia arrestat i m s i e -
5 a 10 anni, 65% nei primi " ? e a L™ ,e soc>-. N e . u ? s f s s a 

tre g iorni e SO", dal quarto: g iornata il g iudice i s trut tore 
oltre 10 a n n i . 70% nei primi "a r icevuto l a v v M a c c h i a -

ve l l i . d i f ensore di Laura Feo-p n 
tre giorni e 90"$ dal quarto. , 
Il m a s s i m o del l ' indennità non ' a - ° ' a v v . M o n t e v e r d e che 

superare le 90 h a Presenta lo u n istanza di 
(circa 7500 l ibertà provvisoria per u p r o -

' - - : - ass ist i to . G u s t a v o L a n -

può tuttauia 
corone al giorno 
lire). .Pr'° 

L'indennità di matern i tà 2 , u o u l -
viene concessa da 4 settima-] S e c o n d o a lcune ind i screz io ­
ne prima del parto a 14 s e t - m i il dott . Moreno in quest i 
timone dopo il parto . F i n o a 'g iorn i avrebbe r ivol to u n a 
riiip anni di lavoro nello s fa - domanda , ugua le per tutt i , ai 
bilimcnto essa viene calcola-[cinque c o m p o n e n t i il « g r u p -
fn ni 75*'» del salario giorno- pò Nico lay ».: Lanzi l lott i . Loi . 
l iero ne t to , da 2 a 5 anni a l - , G u a l c o . S u c c i o e D e Ferrar i : 
l'80< oltre i 5 a n n i a l 90*'$. 

Accanto alla riforma della 

Egidio Cristini ha ritirato ieri 
i 128 gettoni d'oro vinti alla TV 
Folla di giornalisti e fotografi al trionfo del muratore — Marte­
dì va in onda il nuovo quiz radiofonico ^ Tutti per uno >̂ 

M I L A N O . 19. — Egid io 
Crist ini . il muratore di S a n ­
ta Marinel la , h a ce lebrato 
questa matt ina i! s u o tr ionfo 
a Lnsc'a o raddoppia, i n c a s ­
s a n d o 1 128 get ion; d o r o del 

la domanda r iguarderebbe • le 
operaz ion i condot te dal g r u p ­
po per impadronirs i d e l l ' a c ­
quedot to . e a b b r a c c e r e b b e a n ­
c h e quel la mis ter iosa fase 
de l la v i cenda d i e ha v i s t o la 
contromanovra di potent i 
gruppi per assorbire il « 2»i-

•colay »•. 
I N o n conosc iamo, n a t u r a l -
: i ven te , le ri.-poste dei c i n q u e 
al ques i to di Moreno . P o s s i a ­
m o tuttavia agg iungere a l c u ­
ne not iz ie che r iguardano da 
v i c ino q u e s t o aspe t to del l 'af­
fare. Ogsji l e azioni N i c o l a y 
?ono cosi suddiv i se : 1 m i l i o -

si e di b u o n gTado sottopostoipnjrnia del frnte'.lo e «corta- r.o o 400 mila a p p a r t e n g o n o 
al le d o m a n d e ed al fuoco d i ' t o dagli agent i , con il s u o p r e - ' n l i a società Venez ia ; 350 m i l a 
fila dei lampi al magne-10. z:o=:o cr.rioo. meta la Banca ,-u «ignori Serra e M a r t i n e n g o ; 

I suoi progetti c o m e ha r i - l d c i pre*iosi por il c a m b i o m j i i res to ad azionisti minor i . 
confermato , sano quel l i del 8 " v e E n i c d m l iquido dei g e t - j E \ questa , la seconda vo l ta 
buon padre di famigl ia . C o - ' t ^ n : . alcuni dei qual i , c o m e "che le azioni Xico lay p a s s a -

mass:mn premio c o n s e g u i l o struirsi una cadetta, o r ende - e:à molti vincitori c h e I 'han- 'no a proprietari nuov i . Il p r i -
ne l la trasnv. i - ione di ieri s e - r e p i ù confortevole que l la che no preceduto , terrà per r i - ' . ™ Passaggio si verificò q u a n -
r„ c o n le tre pronte r i sposte h a ; d a r e u n a d o t e a l J a f j g l ] n C O r d o d o L a n z i l l o n , e soci d o p o 

che presto .ara in e'à da rrn.J S. è appreso intanto c h e il ^ ^ & £ J & ™ \ ^ 
rito. I 5 mi l ioni e 12f) mila l i - nuovo programma di quiz , dr.-.nen,io«i del la magg ioranza 
re sono una cifra — ha d e t - set t imanale , che verrà l anc ia - . izionaria grazie ai fondi del 

arriva b c n ' t o alla radio andrà in onda B a n c o di S ic i l ia : in q u e s t o p e -
!:1 mnr:ed; al!e ore 21. con il r .odo. a q u a n t o risulta, l ' ope -

-3ztor>r dj conquis ta v e n n e 
condotta tramite il c o m m e n -

\ t v ^atnr P.C.. che r icevet te , q u a -
MiKo i p c ompen. -o . la s o m m a dì 3 

mi l ion i . Oggi il c o m m e n d a t o r 

ai ques i t i sul l 'I l iade e l'Odis 
s ea . 

Crist ini è g iunto agli uffici 
del la t e l ev i s ione in c o m p a ­
gnia del fratel lo; era passato 
da p o c o mezzogiorno, ed il 
. 'alone r i s e i v a u . alla c e n n ^ r 
nia era affol lato di g iornal i ­
sti e fotografi , che hanno r i ­
servato al Cristini le a c c o - , g r a z i a t o 1 present i e p a r t i c o - ' rubrica s.-.ra 
g l i enze de l l e ce lebri tà . Con larmente la s tampa per la Buong iorno 

to Crif-fn. — che 
a propo-i to . 

Dopo aver ritirato 1 123 t i tolo - tut t i por uno»-. 
gettoni d'oro e dopo a v e r rin-f Presentatore del la ntioxa 

sempre 
notaio il dott . 

tro l lato dal la Condot te di 
acqua . 

Le ragioni di q u e s t a c o n t i ­
nuità potranno e s sere c h i a ­
rite. e v e n t u a l m e n t e , da l l ' au ­
torità g iudiz iaria , i n s i e m e agli 
altri fatti che h a n n o a c c o m ­
pagnato il s e c o n d o passagg io 
de l la proprietà de l l ' acquedot ­
to dal g r u p p o Lanzi l lo t t i a 
q u e l l o at tuale . 

A q u e s t o propos i to il n o ­
stro g iornale ha già rivelato 
c h e in u n p r i m o t e m p o la 
Condot te d'acqun. p o t e n t e s o ­
cietà control lata dal V a t i c a ­
no . promise il s u o appogg io 
finanziario a Lanzi l lot t i e soci 
per l 'er igendo zuccheri f ic io di 
Raccon ig i : non m a n t e n n e poi 
l e p r o m e s s e e finì p e r i m p a ­
dronirs i de] N i c o l a y d o p o c h e 
l e azioni e r a n o <-ce?e da q u o t 3 

3500 a quota 450. Le t ra t ta ­
t i v e . in que l per iodo , furono 
condot t e da u n a l to pre lato 
romano , il cui n o m e è m o n s i -
s n o r P e n d o l a , p m i o n o t a r o 
aposto l ico pres so la S a n t a S e ­
de. A g g i u n g i a m o c h e a p r e ­
s e n t a r e il pre la to al gruppo 
N i c o l a y n o n s a r e b b e stata la 
«ignora Feo la m a il marchese 
Di N e g r o . 

Q u e s t e l e not iz ie p iù r e ­
cent i che a p r o n o u n n u o v o 
-p iraa l io «ui re troscena d e l ­
l'affare Xtco lay: d ietro un 
crack co lossa le , c h e ha p r o ­
v o c a t o la rov ina di migl ia ia 
di Dcrsorie r iappaiono cosi 
n o m i di affarist i e prelat i . 
accanto „ que l l i di ministr i . 
avventur ier i e d o n n e dal p a s -
•ato T v v e n t u m c o . E* una s tra-
"a confus ione c h e risr>ecrhia 

•~'->-tume di certi ambient i 
"f l l t :r i ed e c o n o m i c i : qiiali 
e h " c i a n i le conc lus ion i n e -
I P I I doV'irchieMn. eia oegi 
l u e - t . i confus ione ^ te«t imo-
*"*» ou.nnto ror. ' i . d ; e s trema 
' e s^erezza . 

FI.AVIO MICIIELIXI 

n u n c i a a l la pol iz ia . 
Il p r i m o fur to r isa le al 6 

d i c e m b r e d e l l o scorso a n n o . 
e d a ta le data , al r i t m o di 
a l m e n o u n p a l m i p e d e la s e t ­
t i m a n a . s o n o =com.p3rsi ben 
56 tra i p iù bei e semplar i 
ohe f a n n o mostra di s é ne i 
laghet t i dei g iardini pubbl ic i . 

Potentissimo veleno 
trafugato a Bari 

B A R I . 19. — Un turista t e ­
desco ha d e n u n z i a t o al la po -
luic» il furto de l sacco di 
m o n t a g n a c o n t e n e n t e ima 
bott ig l ia c o n o l t r e m e z z o c h i ­
lo d i u n p o t e n t e v e l e n o . 

Il d e r u b a t o è il 4 2 e n n e R u ­
do l f Goetz , c h e s e m b r a p o r ­
t a s i c o n s é la sos tanza v e ­
nefica p e r e f fe t tuare degl i 
e ì p e r ù n e n t i o e r conto di u n a 
industr ia c h i m i c a g e r m a n i c a . 
S e c o n d o il Goetz , ba s t erebbe 
accos tare l e labbra al l 'orlo 
de l la bot t ig l ia por r imanere 
f u l m i n a t i . l i furto de l sacco 
d a m o n t a g n a è a v v e n u t o , 

s e m p r e s e c o n d o le d i ch iara ­
z ioni de ! g i o . a n e tedesco , in 
una s trada del r ione C a r r a s -
si. a l la per i fer ia d e l l a c i t tà . 

La pol iz ia ha d isposto le 
o p p o r t u n e m i s u r e per r i n ­
tracc iare i ladri . Invi t i v e r ­
ranno r ivol t i . tramite la 
s t a m p a e la rad io local i , al la 
p o p o l a z i o n e p e r c h è si as tenga 
rial toccare bot t ig l i e sospe t ­
te a b b a n d o n a t e .culla n r a d a . 

in vina e s p l o s i o n e (per fortu­
na assai c ircoscr i t ta) d i r e ­
torica c< s trapaesana » e n a ­
z ional i s t ica . 

I mot iv i che erano a l l ' or i ­
g ine del la iniz iat iva sono not i : 
si trat tava di r ich iamare la 
a t tenz ione d e l l ' o p i n i o n e p u b ­
bl ica e de l l e autori tà sul la 
Brave dec i s i one del m i n i s t e r o 
d o ^ i Esteri (presa , por <li 
più, se sono esat te le nostra 
informazioni , senza consu l tare 
p r e v e n t i v a m e n t e le s o v r a i n -
t e n d e n z e : e senza c h e nessuna 
r ichiesta fosse pervenuta , o l ­
tre a tutto, dagl i Stat i U n i t i ) 
in ordine a l l ' inv io n e l l ' A m e ­
rica del Nord, per un giro di 
espos iz ioni , di una c i n q u a n t i ­
na di capolavor i de l R i n a s c i ­
m e n t o i ta l iano, 15 dei qual i 
d o v r e b b e r o e s sere tolti, prov­
v i s o r i a m e n t e . da l la Ga l l er ia 
de» l i Uffizi. 

D e c i s i o n e grave , c o m e d i ­
c e v a m o . perchè, a quanto n c -
s icurano tecnici e s tudios i a u ­
torevo l i s s imi . la m a g g i o r p;ir-
te de l l e opere a n d r e b b e 
incontro ad un s icuro d e t e r i o ­
r a m e n t o (si parla in p a r t i c o ­
lare del la assoluta i m p o s s i b i ­
l ità eli spostare , senza c o m ­
prometter l i in m o d o qua<=i i r ­
reparabi le , a lcuni dipint i del 
Bot t ice l l i : si ricordi elio i 
quadri di ques to grande p i t ­
tore f iorentino del '100 c h e il 
t e m p o ha c o n s e r v a t o fino a 
noi . s o n o sei s o l t a n t o ) : i n o l ­
tre la spediz ione a v v e r r e b b e 
senza sufficiente tutela a s s i ­
curat iva . 

Opporsi , a n c h e con u n a m ­
pio m o v i m e n t o di op in ione , a 
ogni e v e n t u a l e , s cons iderato 
inv io de l l e nos tre o p e r e d'arte 
a l l ' es tero , r icordare c h e in 
ogni S t a t o c iv i l e ( m a non a n ­
cora in Ital ia!) v i g e una p i e -
cisa l eg i s laz ione c h e tute la il 
pa tr imonio art i s t ico n a z i o n a ­
le. e c h e non è lec i to a n e s ­
s u n o prendere de l l e dec i s ion i 
d i q u e s t a i m p o r t a n z a « d ' a u ­
torità ». sarebbe stato , r i p e ­
t iamo. una o t t ima in iz iat iva . 

La r iunione, c o m e a b b i a m o 
accennato a l . ' in iz io . è s tata 
brev i s s ima: h a n n o Darlato i 
pittori A n n i g o n i e R o m o l i . 
A n n i g o n i . dopo a v e r r i l evato 
che ordini del g iorno e p r o ­
tes te « lasc iano s e m p r e il 
t e m p o che trovano » ha p r o ­
posto di passare « a v ie di 
fatto >. ed ha inc i ta to tutti i 
fiorentini .< vo lenteros i ed 
a m a n t i del l 'arte « ad i m p e d i ­
re. b loccando el i Uffizi, c h e 
ii quadri v e n g a n o portati v ia . 
Romol i . dODo a v e r cr i t icato 
l 'arbitrio del min i s tero , ha 
e s p r e s s o un conce t to s o s t a n ­
z i a l m e n t e retr ivo: « Mai, per 
n e s s u n a ragione — eg l i ha 
de t to tra l 'altro — i nostri 
capo lavor i d o v r a n n o usc ire 
dal la città: n e a n c h e p r o v v i ­
s o r i a m e n t e . Chi v u o l e a m ­
mirarl i . venga ou i >•. 

C o m e si vede il problema. 
per cu i la r iunione era stata 
indetta , con q u e s t e parole 

pe ja l t ro d a l l i 

Due morti nel Catanese 
in un sinistro stradale 

CATANIA. 19 — Due giova­
ni sono morti in un incidente 
stradale accaduto sulla statale 
n 114 Catania-Messina. 

Nei pressi del centro abi­
tato di Calatabiar.o un auto­
carro. sorpassartìo un autobus. 
ha investito un motoscooter a 
bordo del quale \raggiavano il 
24enne Salvatore Catanzaro e 
il 25enne Rosario Patanc. che 
sono deceduti pochi istanti do­
po 1'ir.cidente in seguito alle 
stravi lesioni riportate. 

sempl ic i tà , senza posa, i l ( s impat ia s e m p r e d i m o s t r a t a - . L i v r e r i . g.a notaio di 1+ascia PC. r iappare nel n u o v o c o n -
* cantas tor ie » di S. Mar ine l la .g l i , si è a l lontanato in c c m - ' o raddoppia »i ' s ig ì io di ammin i s t raz ione c o n -

Furti a catena 
allo 200 di Milano 

M I L A N O . 19. — Un s u i s e -
EU.Tsi d i mis ter iosa spar iz io ­
ni tr.i le an i t re e ".e o c h e s e l ­
v a t i c h e c h e popo lano Io zoo 
d: M i l a n o ha indot to la p r o ­
prietar ia . s ignora Maria C a p -
;^»III, vfrìova Mol inar , a spor­
ger u n a c i rcos tanz ia ta d e -

Domani in tutta Italia 
la Giornata del pensionato 
OntfoM dì comizi - Di Vittorio parlerà a Forlì 

Domani i pensionati italiani 
l i tu t te l e categorie m centi­
naia di comizi faranno appel-
o a! Pae«e e.i a. Parlamento 

perche 1 lor3 pravi problemi 
•:jno f inalmente n<olt:. 

In primo p e r o sarà posta 
a r i v e n d i c a t o n e dell aumento 
IH minimi della Previdenza 
Sociale . Non e più consenti to 
ad una nazione c iv i le mantene­
re, per oltre un mil ione di vec­
chi lavoratori , pensioni di 3 500 
e 5.000 l ire mensi l i . Si Roman­
ia che tali miserr ime pensioni 
;ano e l evate a IL 000 mensi l i . 

I pensionati denunceranno, a 
•ale riguardo, il tentat ivo go­
vernat ivo. iniquo ed inumano. 
d'. decurtare il contributo id 
Fondo adeguamento pensioni 
•ìi 40 miliardi l'anno Porran­
no poi 1 problemi r.<;jardant! 
!e sperequazioni di pensioni 

'•»:stenf fra pensionati della 
.te^-a categoria a cau*a della 
data di messa in quie-cenza j 
'autoferrotranvieri ed ex di-! 
pendenti drc l i Enti LocaliV, >e 
inR:ust!7.e perpetrate con ia | 
!egije delega nei confronti dei 
pensionati statali e dei ^ala-
nat i del lo Stato e sottolinee­
ranno fortemente le ingiuste 
ed inique disposizioni attuali 
riguardanti la nvers ib i l ta del-
> pensioni 

Tutti 1 dirigenti della CGIL 
tra cui Di Vittorio a Forlì. 
Santi a Parma. Pes«i a Geno­
va. 1 dirigenti della Federazio­
ne italiana pensionati e nume­
rosi deputati e senatori parte­
ciperanno, quali oratori at co­
mizi che si terranno nei più 
importanti centri . 

( a p p l a u d i t e 
maggioranza de i c o n v e n u t i ) 
v e n i v a a scomparire: e l ' a s ­
s e m b l e a a s s u m e v a una chiara 
fisionomia "munic ipa l i s t i ca - . 
di dubb'a opportunità . 

La r iunione è finita qui : 
ma a lcuni rjiesenti. ecc i tat i 
d a l l e rovent i parole del p i t ­
tore Roniol i . l a n c i a v a n o 'a 
nroDosta di « m a r c i a r e » sul la 
Prefe t tura . Cosi un cent ina io 
di persone , si è avv ia ta per 
via Calzaiol i e piazza de l 
D u o m o . 

Il corteo si è a c c a m p a t o da­
vant i a l la Prefet tura m e n t r e 
una de legaz ione confer iva 
con l 'autorità. 

In serata sot to la Gal'.eria 
deg l i Uffìzi il gruppo ha i n ­
det to un'altra m a n i f e s t a z i o n e 
nel corso de l la q u a l e il p i t t o ­
re P ie tro Ann igon i ha da to 
l e t tura di d u e t e l e g r a m m i i n ­
v iat i al Pres idente de l la R e ­
pubbl ica . e per conoscenza al 
s i n d a c o La Pira e a l l ' a m b a ­
sc iatore degl i S.U. a Roma. 
" In tanto la soc ietà cu l tura le 
fiorentina • Leonardo da V i n ­
ci » di cui è p r e s i d e n t e il prof. 
Pao lo L a m a n n a . rettore de l la 
U n i v e r s i t à , ha e m e s s o s tasera 
un c o m u n . c a t o in cui « a u s p i ­
ca un p r o v v e d i m e n t o l e g i s l a ­
t ivo c h e viet i per l ' avven ire 
q u a l u n q u e s p o s t a m e n t o de"** 
nos tre opere d'arte da l la loro 
j ede normale , a c c e t t a n d o per 
rce .proci tà ana logo d iv ie to da 
parte d : altri paesi >. 

Ci 5;:a r>errneì=o concluder*» 
r icordando che il prob lema 
d e l i e •? spediz ioni ». p e r !a pro­
get tata «tournée » è . i n v e c e . 
un prob lema serio . Q u a l c o ­
sa Der r i so lver lo ne l m o d o 
mig l iore è eia s tata fat ta: i n ­
terrogaz ioni uraent i a'/.a C a ­
mera . intervent i qualif icati 
~j*'a s tampa, di tecnic i e d{ 
^tudioci autorevol i Ctr-j cui 
oronrio ''eri o u e " o di R o ­
berto L o n g h i ) . -u o n e s t e basi 
e non con de l 'e - m a n i f e s t a ­
zioni » di scarsa serietà , DUO 
essere mobi l i ta ta la pubbl ica 
o p i n i o n e e si potrà forse far 
recedere il m i n i s t e r o d e s i : 
Esteri rìa'.'-i sua decisicr.e . 

MARIO RONCHI 

Un morto ed un ferito 
in una rissa a Palermo 

PALERMO. 19 - U: -P < a v 
guinosa lite, avvenuta ieri «era 
nella borgata Pioppo di Mon­
reale. si e conclusa con '. .in­
cisione del 24enne Salvatore 
D'Alcamo e il ferimento ih un 
suo nipote. Paolo D'Alcar.o. 
li 17 s-m-.. entrambi ;.cereiit« 
a colte l late Come pjt.-re de". 
leTitto e *tat,i ide-.ff:rat-> «'. 
19er.nc Giuseppe Marcerà 

Sembra cne il ì-ittii <••-• epi­
sodio abbia avuto o r i c n e da 
motivi di intere-se. riguardanti 
la gest ione eh un» piccola ca­
va di pietre 


